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Un’automobile in multiproprietà
Parte a novembre la sperimentazione della vettura pubblica «in affitto»
MAURO SARTI

VENEZIA Un’auto a metà. Divisa
in quattro, in otto. Guidata in un
giorno da decine di persone. Sem-
pre la stessa auto, quella che tutti
vorrebbero “personalizzata”, pie-
nadioptional, superaccessoriatae
che aVenezia stannopensandodi
gestire - quasi una provocazione -
in multiproprietà. Si chiama “car-
sharing” il bus del futuro, e co-
mincerà a girare già dai primi di
novembre.

Anziché prendere lapropria au-
toosubireitempipiùlunghieico-
stidiunbusodiuntaxi, siprenota
l’uso per un tempo limitato di
un’auto, diciamo, in prestito. Al-
tra cosa di un autonoleggio dove
serve uncontratto, perentrarenel
mondo dell’auto in multiproprie-
tà basterà possedere la “smart
card” per avere accesso al sistema
computerizzato: usi l’auto, poi la
rimettialsuoposto.

Difficile sapere se funzionerà,
per ora a Venezia stanno tutti in-
crociando le dita pensando alla
sperimentazione che staperparti-
re:cinqueautoelettrichemessesu
strada (tre Piaggio e due Boxell) a
disposizionediunnumerolimita-
to di soci, quattro alberghi coin-
volti, laUsl locale, ilservizioVene-
zia-spiaggia.

Una sperimentazione a Vene-
zia-Lido che ha messo sul piatto
uninvestimentodi300milioni fi-
nanziato dalla Ue e rivolto ad un
bacino d’utenza volutamente li-
mitato che non supera le 100 per-
sone. Un servizio tanto semplice
quanto rivoluzionario: in Ameri-
ca funziona già da qualche anno,
esperienze positive sono in uso in
Svizzera e Germania. In Italia le
cose sonoandate, come spesso ac-
cade,unpo‘diversamente:Torino
ci ha provato con scarso successo,
Bolognanehaparlatoperqualche
meseepoihalasciatostare, lostes-
so hanno fatto a Firenze e a Paler-
mo. Ora, con qualche speranza, ci
provaVenezia.

Funzionerà l’”auto di tutti”? «Il
senso del progetto - spiega Renzo

Brunetti, direttore dell’azienda
servizi per la mobilità, Asm di Ve-
neziacheunavoltamessoapunto
ilprogettonemetterà invendita il
know-how - è molto ambizioso:
basta pensare alla possibilità di ar-
rivare all’aeroporto e prendersi la
”propria” auto per andare a casa o
al lavoro. Noi partiamo da Vene-
zia-Lido, un’isola che si estende
per11chilometrieall’internodel-
la quale è possibile rinvenire tutte
le condizioni che rendonosignifi-
cativalasperimentazione:presen-
za di trasporto pubblico, tipologie
di utenza diversificate dal turista
al residente al pendolare, la pre-
senza del servizio taxi. Se dopo la
sperimentazione che durerà un
anno e mezzo le cose saranno an-
date bene, pensiamo di esportarla
aVeneziaeaMestre».

L’idea di fon-
do del progetto
è quella di ri-
durre l’utilizzo
di veicolipriva-
ti e di incenti-
vare quello dei
mezzi di tra-
sporto colletti-
vo allo scopo di
ridurre consu-
mi energetici,
inquinamento
atmosferico e
per decongestionare il traffico cit-
tadino attraverso il suggerimento
di un diverso comportamento di
viaggio. Nel paese della Fiat è una
bellascommessa.Un’auto inmul-
tiproprietà,divisatradecinedipa-
droni che ogni giorno la utilizza-
no per brevi spostamenti casa-la-
voro,lavoro-casa.

Oppure pensata apposta per i
turisti: «Intantobisognaspiegare-
continua Brunetti - che con il car-
sharing non si va in alcun modo
ad intaccare il mercato delle auto.
InItaliacomeinEuropa,e intutti i
paesi sviluppati, il mercato futuro
non è quello dell’aumento ma
della sostituzione delle vecchie
auto. In questo senso l’auto in
multiproprietà non va a prendere
il posto dell’auto di proprietà. Il
nostro obiettivo è solo quello di

andare a limitare l’occupazionedi
spazio, e Venezia in questo senso
nehamoltobisogno».

Interessate ipoteticamente al
progetto car-sharing sono tutte le
cittàchehannoproblemidi traffi-
co nei loro centri storici, e sono
molte. «Con 100 auto in questo
modo è possibile servire 1000per-
sone e risolvere in parte il proble-
ma della mancanza di spazio, ri-
durre quella che si potrebbe defi-
nire arteriosclerosi del traffico... -
continua Brunetti. Noi abbiamo
utilizzato auto elettriche ma è im-
portante precisare che il servizio
funziona con qualunque tipo di
auto».

Precisa Enrico Mingardi, presi-
dente di Asm e di Federtrasporti:
«Se una volta usata l’auto per la
nostra necessità, qualunque essa
sia, la lasciassimo in un parcheg-
gio a disposizione delle necessità
altrui, ci sarebbero meno auto fer-
me a ingolfare i marciapiedi delle
nostre città e tutti avremmo
un’autoadisposizionealmomen-
todelbisogno».

Altra cosa è la cosiddetta pool-
car, auto collettiva. Anche questa
vienedalontanoedanoihascarse
possibilità di successo. Meglio ne-
gli Stati Uniti, dove va forte, e ser-
ve soprattutto i lavoratori pendo-
lari obbligati così a percorrere le
miglia che li separanodalposto di
lavoro in compagnia. Le auto col-
lettive, che per questo motivo go-
dono poi di particolari agevola-
zioni ed utilizzano corsie prefe-
renziali, sono infatti obbligate a
viaggiare a carico pieno. Anche
questo è uno strumento per ridur-
re l’inquinamento e il traffico, ma
richiede la necessità di percorrere
lunghe distanze per andare al la-
voro. «Da noi - conclude Renzo
Brunetti - questo sarebbe difficil-
mente possibile. Le distanze da
percorrere per andare al lavoro,
anchenellenostremetropoli,non
sono mai abbastanza lunghe per
rendere plausibile un simile siste-
ma. Il car-sharingal contrariopuò
in parte risolvere i problemi del
parcheggio nei centri storici delle
città».

■ CI PROVA
VENEZIA
Tentativi
di uso collettivo
delle auto
sono stati fatti
anche a Torino
e Firenze

I VANTAGGI

«Meno macchine, meno congestione»
Tutto sta dentro la scatola nera, il cuore del si-
stema delle apparecchiature di bordo: acquisi-
sce i dati funzionali relativi allo stato e all’uso
delle auto. È collegata ad un computer, e fa da
sistema pensante di tutto il servizio. Il car-sha-
ring garantisce la possibilità di utilizzare auto
in multiproprietà, gestite da una associazione
pubblica o privata, o da una cooperativa di
utenti-proprietari. È una forma di noleggio di
veicoli con condizioni particolari: l’auto può
essereprenotataancheperperiodimoltobrevi
(finoadunminimodiun’ora), il servizioèatti-
vo 24 ore su 24 e il costo è in funzione sia del
tempo di uso che dei chilometri percorsi. Una
sostanziale differenza rispetto ad un autono-
leggioèchegliutentidebbonoaderireall’asso-

ciazione.
La contabilizzazione dei consumi si riferisce

all’utilizzoeffettivodell’auto,odelleauto,con
tariffe che considerano, differenziandoli, sia i
costi per il tempo di noleggio che i chilometri
percorsi. In queste quote sono compresi tutti i
costi connessi al possesso ed all’uso di un’auto
come assicurazione, bollo, manutenzione, ri-
parazione e pulizia della vettura. L’accesso ai
mezzi che gireranno al Lido di Venezia è riser-
vato ad un club di utenti dotati di una “smart
card” necessaria siaper laprenotazioneche, in
futuro, per il pagamento del costo di uso del
veicolo. L’utilizzo dell’auto ha inizio al mo-
mentodelprelievopressounadelleareedipar-
cheggio attrezzate e termina alla sua riconse-

gna. Se l’auto resta parcheggiata al di fuori d
queste aree nessun altro socio è autorizzato
prelevarla. Un sistema di gestione intelligent
raccoglierà idatie fornirà le informazionisull
disponibilitàdeiveicolichesarannodiffuseat
traverso “totem informativi” (sorta di compu
ter installati nelle aree di parcheggio), tramit
Internet, con tabelloniamessaggivariabili, at
traverso i videoterminali domestici distribui
a famiglie campione. Un esempio per tutt
«Con il car-sharing - si spingono avanti da Ve
nezia - sarà possibile alleggerire considerevo
mente il traffico milanese sulle direttrici aero
porto, stazione, fiera sfruttando le auto elettr
che, le corsie riservate e la collaborazione dell
corsieditaxi».
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METROPOLITAN 
MAESTOSO

JOLLY - ALHAMBRA di Roma
Sintonizzati su “RADIOFRECCIA” 

un film di LUCIANO LIGABUE

“...Il primo film rock italiano...”
Gino Castaldo (la Repubblica)

“...Sorprendente... un esordio impeccabile...”
Alberto Crespi (l’Unità)

“Un film che consiglieremmo proprio a tutti 
senza eccezioni”

Fabio Ferzetti (Il Messaggero)

ORARIO SPETTACOLI
METROPOLITAN - MAESTOSO: 15,15 - 17,40 - 20,05 - 22,30
JOLLY: 15,30 - 17,50 - 20,10 - 22,30
ALHAMBRA: 15,45 - 18,00 - 20,15 - 22,30

BARBERINI - GIULIO CESARE
MAESTOSO - EURCINE - JOLLY    

“...Grandi immagini emozionanti e incancellabili”.
(Irene Bignardi - la Repubblica)

“...Leggendaria impresa del nostro cimena”
(Tullio Kezich - Corriere della Sera)

ORARIO SPETTACOLI
BARBERINI: 16.00 - 19.00 - 22.00
ALHAMBRA: 15.45 - 19.00 - 22.30
GIULIO CESARE
MAESTOSO 15.20 - 18.40 - 22.00
EURCINE
JOLLY
LUX
ODEON 15.30 - 18.30 - 22.00

AL BARBERINI LUX E ODEON ULTIMO SPETTACOLO ORE 0.30
DA LUNEDÌ IL BARBERINI EFFETTUERÀ SPETTACOLI ANCHE LA MATTINA

ALHAMBRA di Roma

EMBASSY - EURCINE - FIAMMA
JOLLY -

ALHAMBRA - INTRASTEVERE di Roma
MISSOURI

ORARIO ALLA PAGINA SPETTACOLI
AL LUX ULTIMO SPETTACOLO ORE 0,30

AL TRIANON ULTIMO SPETTACOLO ORE 24,00


